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                  “Venite in disparte” 
 
 

Un infinito e immenso grazie, Eminenza. 

Dal profondo del cuore, desidero esprimere la mia più profonda gratitudine per i 
preziosissimi e indimenticabili momenti che mi ha donato personalmente e per 
esserci stato accanto, come Assistente Nazionale di Figli in Cielo, per ben sei 
anni. 

Grazie per la luce, il sostegno e le sagge indicazioni che mi ha offerto lungo il 
cammino e che hanno illuminato i passaggi più fragili della mia vita. 

Grazie per aver accompagnato con straordinaria sapienza, profonda umanità e 
autentica sensibilità il percorso delle famiglie colpite dal dolore più grande: la 
perdita di una figlia o di un figlio. 

Le alte responsabilità da Lei ricoperte nella Chiesa, il prestigio della Sua figura e 
l'autorevolezza del Suo magistero sembravano svanire dinanzi alla semplicità, alla 
cordialità e all'attenzione con cui sapeva accogliermi ogni volta. Le Sue premure 
paterne, il tempo generosamente donato all'ascolto, i delicati gesti di affetto e la 
benevolenza che sempre mi riservava facevano dimenticare l'importanza del Suo 
ruolo e i numerosi impegni che la occupavano ancora. 

Ho avuto il privilegio di ammirare da vicino la Sua grandezza interiore, la nobiltà 
d'animo, la vastità della Sua cultura, la profondità del Suo pensiero e il Suo 
instancabile amore per la verità. 

Conservo questi ricordi come un dono prezioso e una speciale grazia ricevuta. La 
memoria della Sua testimonianza, della Sua paternità spirituale e del bene che ha 
seminato continuerà ad accompagnare il mio cammino e quello di tante famiglie 
che hanno trovato in Lei una guida sicura, un sostegno e una parola di speranza. 

Oggi l’accompagniamo, Eminenza, in questo passaggio verso la beatitudine eterna, 
con tutto il nostro affetto, tanta tanta riconoscenza e la nostra umile preghiera. 

 
         Sua Andreana 
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